
 

 

COPIA 

  COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 27 

Adunanza del  07.04.2012 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

OGGETTO : RICOGNIZIONE  E  VALORIZZAZIONE  DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L.  25.6.2008 N. 112          
 
L’anno duemiladodici addì sette del mese di aprile alle ore 8,30  nella residenza municipale, per 
riunione di Giunta Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 OGLIARI GIANCARLO Presente 
2 OGLIARI OSVALDO Presente 
3 MAZZINI GIANMARIO Presente 
4 VENTURA PIETRO Presente 
5 BOFFELLI MANUELA Presente 

 
 Presenti n.   5   Assenti n.   0 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il  Prof. Giancarlo Ogliari  in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to  Dr. Massimiliano Alesio 

 
 



 

 

n. 27 del 07.04.2012 
 

RICOGNIZIONE  E  VALORIZZAZIONE  DEL PATRIMONIO IMM OBILIARE 
COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. 25.6.2008 N. 112          
 
  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

RICHIAMATO  il Decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008, 

che all'art. 58, rubricato «Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e 

altri enti locali»,  

- al comma 1 prevede: “Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo 

di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione 

esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni 

immobiliari allegato al bilancio di previsione”;  

-  il successivo comma 2 del citato Decreto, prevede che “L'inserimento degli immobili nel piano ne 

determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente 

la destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano 

delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli 

eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni. La 

verifica di conformità e' comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentorio di 

trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni 

classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che 

comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal medesimo 

strumento urbanistico vigente;  

CONSIDERATO che l’amministrazione comunale ha attivato una procedura di ricognizione del patrimonio 

dell'ente, sulla base della documentazione presente negli archivi e negli uffici, rilevando di non possedere 

alcun immobile non strumentale all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibile di 

valorizzazione ovvero di dismissione, da inserire nel piano delle alienazioni e valorizzazioni  immobiliari; 

VISTO l’articolo 58 del  D.L. 25.6.2008 n.112, convertito con legge n. 113 del 6 agosto 2008; 

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Ufficio Tecnico, reso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 

18.08.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

CON VOTI    favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 

 



 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che  in seguito ad una ricognizione generale sull’intero patrimonio immobiliare comunale è 

emerso che il Comune di Trescore Cremasco non possiede alcun immobile non strumentale all'esercizio 

delle proprie funzioni istituzionali, suscettibile di valorizzazione ovvero di dismissione, da inserire nel 

piano delle alienazioni e valorizzazioni  immobiliari. 

 

Successivamente 

Con voti favorevoli unanimi, 

 

DELIBERA 

 

2. Di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

decreto legislativo n. 267/2000. 

 

 

 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Prof. Giancarlo Ogliari F.to Dr. Massimiliano Alesio 
  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 20.04.2012        al 04.05.2012 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 20.04.2012 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile ed alla copertura finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SE RVIZIO FINANZIARIO 

F.to Loredana Fuschi F.to Loredana Fuschi 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo.      
        
Trescore Cremasco lì,   20.04.2012         
        Il Segretario Comunale  
        Dr. Massimiliano Alesio 


